
La quindicesima puntata del Talk Show di ABS Motori ha toccato un tema delicato 
e di grandissima importanza: il sinistro e la sua gestione tra assicurazioni, 
burocrazia e nuove tecnologie. Scopriamo come è andata la serata e quali sono 
gli argomenti che sono stati affrontati dai nostri ospiti in studio
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Presenti in studio:
• �Walter Vergani, responsabile del mercato autoriparativo  

e assicurativo di Quattroruote Professional 
• �Lorenzo Porta, Presidente di Auto180 
• �Simone Mucciante, Amministratore Delegato  

di A21 Holding 
• �Daniele Mancin, Responsabile Sinistri di Mawdy 
• �Angelo Capolupo, Fondatore e Amministratore  

di Studio Capolupo 

In collegamento:
• �Giovanni Lercari, Amministratore Delegato di Lercari 
• �Massimiliano Canellini, Presidente Nazionale di AICIS 

I PROTAGONISTI DELLA PUNTATA

Nuovo appuntamento con il 
Talk Show di ABS Motori, che 
conferma la formula che ne 
ha decretato il successo e 

l’apprezzamento da parte del pubblico: 
in ogni serata viene approfondito un 
tema specifico grazie agli interventi di 
ospiti provenienti da diversi ambiti del 
settore, garantendo così una visione il 
più possibile completa.   
La quindicesima puntata è stata de-
dicata ad un tema di grande rilevanza 
come la gestione del sinistro. Grazie 
agli interventi dei nostri relatori, abbia-
mo cercato di approfondire tutto quello 
che succede dopo uno scontro strada-
le e quali sono le sfide che devono af-
frontare gli attori coinvolti.  
La gestione del sinistro è una com-
ponente fondamentale dell’industria 
assicurativa, ma vede anche il coinvol-
gimento del settore della carrozzeria e 
dell’aftermarket. Spesso la burocrazia 
crea una vera e propria matassa da 
dipanare, ma per fortuna le nuove tec-
nologie vengono in aiuto degli operato-
ri. Da un lato la digitalizzazione e l’in-
troduzione dell’intelligenza artificiale 
promettono di semplificare i processi 
a vantaggio di tutte le parti, in primis 
dell’automobilista, dall’altro i sistemi 
ADAS consentono di ridurre il numero 
e l’entità dei sinistri. 
Dopo aver salutato i telespettatori, i 
conduttori Laura Berti e Giuseppe Pola-
ri hanno dato il via alla puntata presen-
tando gli ospiti della serata, sia quel-
li in studio sia quelli in collegamento 
esterno. 

Gli interventi sono stati suddivisi in tre 
macro-argomenti. Dapprima abbiamo 
scattato una fotografia, supportata 
dai dati, di quella che è attualmente la 
gestione del sinistro in Italia, mentre 
nella seconda parte abbiamo parlato 
delle problematiche che gli operatori si 
trovano ad affrontare e di come le nuo-
ve tecnologie di assistenza alla guida 
possono contribuire a limitarle. Infine, 
nel terzo giro di interventi abbiamo par-
lato di come stanno cambiando i pro-
cessi grazie all’intelligenza artificiale e 
di come la gestione del sinistro si tra-
sformerà nei prossimi anni. 
In questo articolo riportiamo gli inter-
venti degli ospiti indicando anche il mi-
nutaggio, utile per ritrovare facilmente 
le risposte attraverso il QR CODE pre-
sente in apertura. 

La gestione del sinistro in Italia: 
i dati
Per introdurre il tema della serata, 
Walter Vergani ha fornito una serie di 
dati che hanno permesso di avere una 
panoramica di quello che è il settore 
assicurativo legato all’automotive nel 
nostro Paese. 
Secondo le rilevazioni di ANIA, Asso-
ciazione Nazionale fra le Imprese As-
sicuratrici, il parco circolante è di 47,8 
milioni di veicoli, ma quelli assicurati 
sono solo 44,8 milioni. Questo signi-
fica che ci sono 2,9 milioni di veicoli 
senza RC Auto, un dato sicuramente 
preoccupante. 
Nel 2024 si sono verificati quasi due 
milioni di sinistri, che hanno portato a 

un risarcimento totale delle assicurazio-
ni di 15 miliardi di euro, a fronte di una 
raccolta premi RC auto di 14,6 miliardi. 
L’industria non è comunque in perdita 
grazie agli accantonamenti degli eserci-
zi precedenti, dato che la gestione del 
sinistro può durare diversi anni. 
È interessante vedere come sono stati 
utilizzati i risarcimenti: circa cinque mi-
liardi sono serviti per risarcire il 
danno materiale, quindi le 
auto danneggiate, circa 
sette miliardi sono stati 
utilizzati per i danni fisi-
ci, mentre ben tre mi-
liardi sono stati desti-
nati alla sola gestione 
del sinistro. La percen-
tuale di incidenti ogni cen-
to veicoli è del 5%, in calo 
quasi dell’1% rispetto all’anno 
precedente, ma con un costo medio in 
aumento del 6,4%, pari a 5.551 euro. 
In crescita anche la polizza, che ha un 
costo medio pari a 407 euro, con un 
incremento del 6,9% rispetto al 2023. 
Secondo i dati forniti da Vergani, il dan-
no medio rilevato su 600.000 sinistri 
nel 2024 è pari a 1.956 euro, di cui 
1.089 euro per i ricambi, 177 euro dei 
materiali di consumo e 690 euro per la 
manodopera. 
Per quanto riguarda le coperture acces-
sorie, 10 milioni di autoveicoli sono sta-
ti assicurati per il furto incendio, mentre 
la copertura kasko risulta tra la più bas-
se d’Europa. 

  �per ascoltare l’intervento completo: 
video da min 03:53 a 08:25 
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Nel successivo intervento, Lorenzo 
Porta ha confermato i dati forniti da 
Vergani ribadendo l’importanza di ana-
lizzare le componenti del costo medio 
del sinistro. Tra manodopera, mate-

riali di consumo e ricambi, la 
voce più incidente è proprio 

quest’ultima, rappresen-
tando oltre il 50% del 
costo. Secondo il Pre-
sidente di Auto180, 
va considerato anche 
il fermo tecnico, che 

ha un’incidenza elevata 
sia per le compagnie, sia 

per i noleggi a lungo termi-
ne e in generale per chiunque 

abbia delle auto da riparare. 
  �per ascoltare l’intervento completo: 
video da min 08:40 a 10:45 

L’amministratore Delegato di A21 Hol-
ding, Simone Mucciante, ha parlato 
dei processi relativi alla gestione del 

sinistro e del rapporto con i 
fornitori esterni come periti 

e assicurazioni. Essendo 
strutturata come ecosi-
stema di aziende, A21 
Holding rappresenta 
un unico interlocuto-
re per le compagnie e 

permette di creare così 
una semplificazione che 

poi si riflette sui costi ge-
stionali. Molto importanti anche 

le connessioni con tutti gli attori della 
filiera, come gli studi peritali, le Autho-

rity e gli agenti, cioè i principali soggetti 
che raccolgono i premi. 

  �per ascoltare l’intervento completo: 
video da min 11:00 a 14:30 

Nel suo intervento, Daniele Mancin 
ha portato il punto di vista di un pro-
vider del settore Authority automotive 
come Mawdy. L’azienda del Gruppo 
Mapfre specializzata nell’assistenza 
gestisce molteplici tipologie di sinistro, 
dal sinistro in emergenza a quello mec-

Lorenzo 
Porta

Simone  
Mucciante

canico, fino al sinistro grandine cristal-
lo. Secondo Mancin, il liquidatore deve 
avere un approccio molto empatico, 
che permette così di tranquillizzare le 
persone in difficoltà dopo il sinistro e 
di ottenere tutti i dati in modo più ra-
pido. Proprio le tempistiche rappresen-
tano la maggiore differenza tra le tipo-
logie di sinistro, ad esempio il sinistro 
cristallo deve avere un tempo di gestio-
ne ridotto in modo da immobilizzare il 
meno possibile il mezzo. 

  �per ascoltare l’intervento completo: 
video da min 14:40 a 16:35 

Il tema della digitalizzazione nel setto-
re della gestione dei sinistri è stato af-
frontato da Angelo Capolupo, secon-
do il quale le nuove tecnologie digitali 
hanno già apportato dei cambiamenti 
importanti, anche per quanto riguarda 
l’assunzione del rischio. Le imprese, 
grazie alla digitalizzazione, hanno po-
tuto analizzare i dati in maniera aggre-
gata, quindi nel rispetto della privacy, 
ma riuscendo così a settare un rischio 
più mirato per i propri assicurati. All’in-
terno della gestione del sinistro si è 
assistito ad una automatizzazione dei 
processi, quindi ad una gestione più 
veloce. Già da anni le imprese operano 
sfruttando i dati digitali, ad esempio 
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quelli telematici e delle scatole nere, 
che possono essere incrociati in ma-
niera automatica con le informazioni 
della denuncia del sinistro. 

  �per ascoltare l’intervento completo: 
video da min 16:45 a 18:15 

Con Giovanni Lercari, Amministrato-
re Delegato del Gruppo Lercari, abbia-
mo approfondito il modello operativo 
nella gestione del sinistro e l’evoluzio-
ne portata dalle nuove tecnologie di-
gitali. Il Gruppo e in particolare la so-
cietà dedicata, Lercari Motor, effettua 
perizie per conto di sia compagnie as-
sicurative che naturalmente lato auto-
motive. A seconda del segmento inte-
ressato la gestione del sinistro inizia 
con l’apertura della pratica tramite i 
classici canali digitali o tramite portali 
dedicati, oppure con il contatto diretto 
con il danneggiato via telefono, e-mail, 
messaggistica o chatbot. Tutta la do-
cumentazione che viene raccolta è ve-
rificata e gestita all’interno di quello 
che è il portale dell’azienda: ogni fase 
viene tracciata step by step e vengono 
assegnate tutte le varie attività ai vari 
operatori interni oppure al network di 
periti. Questo approccio permette di 
gestire il sinistro con riparazioni rapi-
de, con costi sotto controllo e con una 
pronta liquidazione. 

  �per ascoltare l’intervento completo: 
video da min 18:35 a 22:06 

Il tema delle perizie è stato invece 
trattato insieme a Massimiliano Ca-
nellini, Presidente Nazionale di AICIS, 
l’Associazione Italiana Consulenti In-

fortunistica Stradale. Negli ultimi anni 
il lavoro è cambiato radicalmente, dal 
momento che si è passati dal taccuino 
e dalla macchina fotografica al digita-
le integrato: oggi ci sono piattaforme, 
software di stima, software di ricostru-
zione e foto in tempo reale. L’arrivo del-
le auto elettriche e l’introduzione delle 
scatole nere e degli ADAS richiedono 
delle competenze sempre nuove ed ag-
giornate, nonché un approccio scienti-
fico e certificabile. Quindi il perito non 
effettua più solo un controllo del dan-
no, come faceva sino a qualche anno 
fa, ma è diventata un’attività comples-
sa che unisce tecnologie, diritto, com-
petenze trasversali. 

  �per ascoltare l’intervento completo: 
video da min 22:22 a 24:40 

Le problematiche del settore e 
il contributo delle nuove tecnologie  
Nella seconda parte del nostro Talk 
Show abbiamo cercato di comprendere 
quali sono le difficoltà che coinvolgo-
no il processo di gestione del sinistro 
e quali sono le nuove tecnologie che 
possono contribuire a limitare tali pro-
blematiche.  

Nel suo intervento Walter Vergani 
ha ripreso i dati ANIA fornendo una 
chiave di lettura che lega la diminu-
zione dei sinistri in Italia al contributo 
positivo dei sistemi ADAS, che stan-
no di fatto riducendo non solo il nu-
mero dei sinistri, ma anche l’intensi-
tà degli stessi. Vergani ha citato uno 
studio realizzato da una importante 
assicurazione che ha rilevato una ri-
duzione del 20% del costo medio del 
sinistro grazie ai sistemi ADAS. Oggi, 
su 47 milioni di veicoli circolanti, più 
di 10 milioni hanno ad esempio la 
frenata autonoma, che corrisponde a 
quasi il 25% del parco circolante. Al 
contempo questi sistemi aprono un 
altro capitolo che è sulla riparazione, 
perché i sistemi ADAS vanno tarati in 
modo specifico. 

  �per ascoltare l’intervento completo: 
video da min 29:00 a 31:22 

Con Lorenzo Porta abbiamo parla-
to delle problematiche nella gestione 
dei sinistri, in particolare delle lacune 
nella comunicazione tra periti, assicu-

Da sinistra: Massimiliano Canellini e Giovanni Lercari
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razioni e autoriparatori. Per superare 
questi problemi, secondo il Presiden-
te di Auto180, il discorso va esteso a 
tutti gli attori sia dell’autoriparazione 
che della gestione del sinistro e va si-
curamente elevato il livello culturale, 
perché non vi è più la possibilità di 
sbagliare. A questo proposito, per gli 
autoriparatori è importante non solo 
avere l’attrezzatura giusta, ma anche 
la corretta formazione. Ad esempio, 
gli affiliati alla rete Auto180 al 99% 
sono adeguatamente attrezzati e se-
guono corsi per la gestione degli stru-
menti. 

  �per ascoltare l’intervento completo: 
video da min 31:40 a 33:10 

Parlando delle soluzioni tecnologiche 
che possono limitare alcuni dei pro-
blemi citati in precedenza, Simone 
Mucciante ha parlato dei servizi di 
ultima generazione che permettono 
di velocizzare i processi. Carsafe of-
fre una piattaforma proprietaria che 
consente di seguire completamente 
la tracciabilità del sinistro. Il tutto 
sempre coordinato con la compa-
gnia assicurativa mandante, con la 
quale è stato instaurato un rapporto 
preferenziale dovuto ai grossi volumi 
generati. Sono presenti anche dei 
tutor, che sono divisi per compagnia 
in modo da diminuire la variabilità di 
quelli che possono essere i rapporti 
con gli interlocutori. Secondo Muc-
ciante è importante una figura come 

referenti unici, mettendo così a dispo-
sizione un soggetto che conosce molto 
bene le dinamiche e i desiderata del-
la compagnia e che naturalmente può 
lavorare di conseguenza. Molto impor-
tanti anche i dati e gli indicatori che 
vengono costantemente monitorati per 
avere il punto della situazione in qual-
siasi momento. 

  �per ascoltare l’intervento completo: 
video da min 35:36 a 37:50 

Il tema della digitalizzazione è stato 
ripreso da Daniele Mancin, secondo 
il quale avrà sempre un ruolo 
più fondamentale nella ge-
stione del sinistro. La 
tecnologia permetterà 
di efficientare i proces-
si e di risparmiare un 
notevole tempo per 
quanto riguarda le sti-
me dei sinistri, come 
già avviene all’interno di 
Mawdy. In questo modo è 
possibile dedicare più tempo 
e risorse alla gestione sartoriale del 
sinistro, atta a soddisfare le esigenze 
dei clienti. 

  �per ascoltare l’intervento completo: 
video da min 38:05 a 38:50 

Nel collegamento esterno con Mas-
similiano Canellini abbiamo parlato 
delle tecnologie più promettenti per 
migliorare le fasi della perizia in termi-
ni di efficienza e riduzione dei costi. Tra 

quella di Carsafe, che fa da garante 
e che va a verificare le attività svolte 
dalla struttura riparativa.

  �per ascoltare l’intervento completo: 
video da min 33:22 a 35:20 

Giovanni Lercari ci ha poi parlato di 
come cambia la modalità operativa di 
gestione dei sinistri in base ai diversi 
stakeholders del settore. L’azienda di 
cui è fondatore opera con le compa-
gnie assicurative, che rappresentano il 
bacino di utenza più ampio, ma anche 
con le flotte aziendali e i noleggiatori. 
Oltre alla digitalizzazione dei processi, 
Lercari punta su team specializzati e 

Da sinistra Giuseppe Polari e Laura Berti
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queste, un ruolo di primaria importanza 
è quello dell’intelligenza artificiale, che 
viene applicata alle analisi delle im-
magini e ai preventivi. Canellini ritiene 
che l’intelligenza umana difficilmente 
riuscirà a dipanare la matassa in modo 
inferiore rispetto all’intelligenza artifi-
ciale. Oltre a questo, ci sono tecnologie 
come l’uso di black box e, fra non mol-
to, l’uso delle scatole verdi. Infine, ci 
sono i sistemi di realtà aumentata e di 
ispezione remota che riducono i tempi 
di sopralluogo, soprattutto nei casi più 
semplici. Da non dimenticare l’impor-
tanza dell’integrazione delle piattafor-
me, attraverso soluzioni cloud di gestio-
ne sinistri che consentono lo scambio 
di informazioni veloce e tracciabile, in 
grado di collegare tutti gli attori della 
filiera come compagnie, carrozzieri, pe-
riti, consumatori e anche legali. 

  �per ascoltare l’intervento completo: 
video da min 39:05 a 40:55 

L’impatto dell’intelligenza artificiale 
e il futuro della gestione del sinistro 
La terza e ultima parte della nostra se-
rata è stata dedicata interamente all’in-
telligenza artificiale e in particolare a 
quanto può condizionare la gestione del 
sinistro, oggi e sempre di più domani.   

Secondo Angelo Capolupo, l’intelli-
genza artificiale sta diventando sem-
pre più impattante nella gestione dei 
sinistri. Oggi i sistemi sono in grado, 
in maniera automatica, di identificare 

il danno, il tipo di danno, il tipo 
di ricambio danneggiato e 

l’operazione da eseguire, 
però questo genere di 
intervento deve essere 
sempre visto a suppor-
to dell’esperto, che è 
il perito assicurativo. 

Esistono poi i sistemi di 
intelligenza artificiale in 

ambito assicurativo, a sup-
porto dell’antifrode, e anche in 

questo caso a supporto dell’esperto. È 
infatti l’esperto che riesce a capire se 
l’intelligenza artificiale ha dato un falso 
positivo oppure no. 

  �per ascoltare l’intervento completo: 
video da min 41:10 a 43:25 

Nel suo intervento Walter Vergani ha 
posto l’accento sul fatto che, riguar-

do l’intelligenza artificiale, è necessa-
rio considerare anche aspetti come il 
consumo energetico, che non è affatto 
ridotto. Inoltre, il giornalista di Quattro-
ruote Professional ha fatto notare che 
questa tecnologia è stata sviluppata 
con investimenti che per l’80% proven-
gono dagli Stati Uniti e dalla Cina, in un 
quadro globale nel quale l’Europa ha 
attualmente un ruolo assolutamente 
marginale. L’altro spunto di riflessio-
ne di Vergani è partito dal fatto che, 
nonostante si parli sempre più spesso 
di digitalizzazione, nel 2024 ben l’80% 
delle polizze RC Auto sono state sot-
toscritte ancora in agenzia. Un passo 
avanti in questo senso è rappresen-
tato sicuramente dall’introduzione, a 
partire dallo scorso 1° luglio, del nuovo 
modulo di constatazione amichevole 
digitale. 

  �per ascoltare l’intervento completo: 
video da min 45:20 a 49:15 

Lorenzo Porta ha affermato che l’in-
telligenza artificiale non sostituirà mai 
l’uomo perché, soprattutto nel settore 
carrozzeria e aftermarket, l’autoripara-
tore dovrà sempre avere un posto in pri-
ma fila. Il software potrà essere d’aiuto 
per diverse altre attività, ma non per 
quelle inerenti all’operazione manuale. 
Il presidente di Auto180 ha inoltre evi-

denziato come l’intelligenza artificiale 
potrà essere sviluppata di pari passo 
con la carta d’identità del veicolo, che 
per Auto180 è una pietra miliare, un 
documento che attesta e certifica la 
validità o comunque la certificazione di 
una riparazione dall’inizio alla fine del 
ciclo riparativo. Questo documento è in 
fase di lavorazione con diversi enti e 
autorità, tra cui ANIA e le compagnie 
assicurative, con le quali si sta cercan-
do di sviluppare la certificazione di un 

Angelo 
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te il cliente. Capolupo inoltre pone 
l’accento sulla possibilità che l’intro-
duzione di queste tecnologie possano 
far nascere delle frodi che prima non 
esistevano. 

  �per ascoltare l’intervento completo: 
video da min 58:40 a 01:00:30 

Secondo Massimiliano Canellini, la 
priorità nel rapporto tra carrozzeria e 
impresa assicurativa dovrebbe essere 
quella di uniformare regole e proce-
dure in modo che ogni sinistro possa 
essere gestito con tempi certi e con 
un riconoscimento equo dei costi di 
riparazione, pur sotto l’attenta lente 
del perito. Bisognerebbe creare un 
protocollo unico nazionale che possa 
essere condiviso da tutte le parti, che 
valorizzi soprattutto la riparazione in 
conformità. 

  �per ascoltare l’intervento completo: 
video da min 01:00:45 a 01:03:15 

A conclusione della serata Giuseppe 
Polari e Laura Berti hanno ringraziato 
gli ospiti in studio per i loro preziosi 
ed interessanti contributi. Giuseppe 
Polari, dopo aver ricordato l’importante 
appuntamento dell’8°Automotive Cam-
pus di Duessegi Editore, in programma 
i prossimi 22 e 23 ottobre, ha salutato 
i telespettatori rinnovando l’appunta-
mento alla prossima puntata del Talk 
Show di ABS Motori.	
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danno in maniera specifica e uguale 
per tutti. Di questo si parlerà – ha con-
cluso Porta – al meeting di Auto180 in 
programma il 12 novembre a Roma. 

  �per ascoltare l’intervento completo: 
video da min 49:40 a 51:10 

Anche Simone Mucciante ha parlato 
del progetto della carta d’identità del 
veicolo, affermando che per renderlo 
effettivo è necessario un appoggio po-
litico e anche un riassetto del sistema 
autoriparativo. Per quanto riguarda le 
nuove tecnologie, l’Amministratore De-
legato di A21 ha parlato della recente 
installazione di un robot da verniciatu-
ra, una macchina capace di affiancarsi 
a un tecnico, senza però sostituirlo. 
Mucciante ha infine ribadito l’importan-
za del ruolo dell’agente che è sia ven-
dere la polizza, sia consigliare all’assi-
curato il prodotto giusto e seguirlo nel 
momento del sinistro. 

  �per ascoltare l’intervento completo: 
video da min 51:15 a 53:25

Con Giovanni Lercari abbiamo ap-
profondito i nuovi servizi che la sua 

azienda sta implementando per age-
volare l’automobilista. L’automazione 
e l’intelligenza artificiale sono sempre 
più integrati all’interno dei processi 
con l’obiettivo di rendere il servizio più 
semplice, più snello, più veloce e so-
prattutto più produttivo a livello inter-
no. Lercari ha infine ribadito che, nono-
stante la tecnologia, al centro devono 
essere poste sempre le persone. 

  �per ascoltare l’intervento completo: 
video da min 53:40 a 57:00

Nel successivo intervento Daniele 
Mancin ha parlato di come si può mi-
gliorare la cultura del rischio tra com-
pagnie assicurative e automobilisti. Il 
Responsabile Sinistri di Mawdy ha af-
fermato che è necessario fare informa-
zione, coinvolgendo l’agente, affinché 
l’assicurato italiano cominci a vedere 
l’assicurazione come una forma di tu-
tela e non come una normativa a cui 
assolvere. 

  �per ascoltare l’intervento completo: 
video da min 57:05 a 57:30 

Angelo Capolupo ci ha parlato della 
sua visione del futuro della gestione 
del sinistro, nel quale il ruolo centrale 
non sarà ricoperto dall’intelligenza ar-
tificiale, ma dalla formazione. L’IA avrà 
un ruolo di supporto e sarà utile per 
velocizzare la gestione del sinistro, ri-
durre i costi e soddisfare maggiormen-


